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Malgrado tutte le informazioni contrarie 
ormai è indubitato che il Ministero si ri-
presenterà, il giorno i4, alla Camera quale 
si trova costiiuito in questo momento, e 
che il nuovo titolare dell 'agricoltura sarà 
scelto più tardi, cioè nel corso dei lavori 
parlamentari. 

Ciò non altera né punto né poco l'an­
damento dell 'amministrazione; anzi le 
giova essendovi sul tappeto alcuni pro­
getti urgenti, per i quali è indispensabile 
in modo assoluto una pronta discussione 
come quello sui probi vili, e sugl'infor­
tuni al lavoro. A proposito dei quali l'Oir-
nione osserva giustamente che un ministro 
nuovo nominato sarebbe costretto a do­
mandarne il rinvio. 

Da pareccbi giorni lo sciopero dei vet­
turini turbj non diremo la tranquillità, ma 
la regolare circolazione delia Capitalo, con 
grande incomodo dei cittadini, e in parti-
oolar modo dei forestieri ai quali è neces­
sario più che agli altri trovare sempre a 
'loro disposizicne un mezzo facile per tra­
sportarsi da un punto all 'altro di Roma. 

Lo sciopero non è che uno dei tanti sin­
tomi di quel profondo disagio, che o|Jligge 
da lungo tempo la capitale del Regno, già 
colpita profondamente nelle sue fortnne 
dalla Olisi cdilizìii, le cui contseKucnzu di-
hastrcbc sì npcrcuotorio su tutte le classi 
di citladini per la mancanza di capitali e 
pei r arenamenti degli affari. 

Preoccupato da questa condizione di cose, 
il governo porterà tosto una legge dinanzi 
al Parlamento per venire in soccorso al­
l 'erario dei municipio romano; e non v'ha 
dubbio che, arrivati a tali strette, converrà 
pure che la rappresentanza nazionale si 
rassegni a fare per Roma quanto ha fatlo 
per Napoli, e per qualcun' altra delle grandi 
città italiane. 

Ma è lecito domandare: dove si finirà di 
questo passo ? Chi non vede il pericolo, al 
quale si va incontro compromettendo gl'in­
teressi dello Stato nello squilibrio finan­

ziario di altri enti, per quanto siano ri-
Spettabili le ragioni che inducono a farlo i" 

Non v'ha dubbio che queste considera­
zioni accresceranno il numero degli oppo­
sitori 0 almeno dei dubbiosi alle pro­
poste che saranno fatte, delle quali d'al­
tronde ognuno riconosce l ' u rgenza ; ma 
noi abbiamo fiducia che si troverà il mezzo 
di venire ^ a felici combinazioni, per le 
quali rimanga tutelato il reciproco inte-
lesse delle parti. 

t^a Camera francese ha risolto finalmente 
un quesito, avendo votato definitivamente 
l 'insieme della tariffa doganale con voti 
394 centro n 4 , dopo aver ammessa la 
decisione del Senato relativamente ai pe­
troli. 

È assai dubbio se la nazione si chia mera 
soddisfatta 3 del nuovo regime, che san-
zicna un forte regresso nella teoria econo­
mica del libero scambio; ma ove ne ri­
senta danno, com'è assai probabile, non 
potrà incolparne ehe se stessa : è indubi­
tato che l'agitazione, specialmente di al­
cuni fra i dipartimenti più industriali, 
esercitò una grande influenza sulle deli­
berazioni dei corpi politici e del go­
verno. 

Dopo il clU i:im dato dallo Ulamlnrd su-
,gli affari del Marocco, il giornalismo fran­
cese lasciò libero il freno alle notizie più 
allarmanti, dalle quali si dovrebbe credere 
che il Marocco, e specialmente Tangeri, sia 
in piena sollevazione. 

L'altro ieri a Parigi era corsa nientemene 
la V9ce che gl 'higlesi avessero effettuato 
uno sbarco ; voce però che a Londra si giu­
dicava inverosimile. 

Quanto alla invoroslnii;;lianza resta qual­
che co'.a d i dire, pO'Chè nell'alto stcTso 
che a Londra si mette in dubbio la no­
tizia, non si crede impossibile che io 
sbarco sia stato determinato dalla neces­
sità di proteggere i connazionali. 

Non occorre soggiungere che quasi 
sempre questo è il pretesto di determi­
nazioni simili. 

Si può dire che oggi tutto il servizio 
telegralìeo è dedicato alla morte del ICedivè 
d'Egitto, sulle conseguenze della quale 
variano i giudizj dei giornali secondo i varj 
interessi {Vedi dispacci). 

O R A B I F E R R O V I A R I 
(Vedi quarta pagina; 

!r diritto dt incidere 

Biporliamo dalla Tribuna il segiiinito ar­
ticolo, alle ideo del qualfi Ciiccinmo piena 
adesione. 

L'articolo mette il dito sepia unii pi'iga, 
che il nostro giorniile Im lamentato viva­
mente piti volto, corno lina delio cause, 
anzi la più forte di (pj-alU; .sfacelo morale, 
che imiiensicrisee ogni onesto. 

Altro die vanii di progresso, e gonTni-
ture di grandeitze imnmginario! 

Qui è scossa la più solida base di ogni 
pi'ogrosao, di ogni grandezza: la forza e 
l'autorità dalle leggi. 

Qui si cammina verso l'estrema degra­
dazione, rincarata dal ridicolo. 

Ecco quanto Scrivo la Tribuna: 
11 delitto dell'altra sera in via doi Leonetto, 

commésso da un vagabondo contro la moglie, 
che aveva finito col preferire alla propria casa, 
diventala una fucina di reati, una casa infa­
mo, ha dato molto ria fare ai cronisti, avidi 
(li particolari por il loro avido pubblico; ma, 
corno ogni nuovo fatto di sangue, dil anche 
più ila pensare a lutti coloro cho osservano 
serenamente lo svolgersi della delinquenza nel 
dolce paebe doi suoni 0 dei canti. 

Il malvagio che, dopo due anni di lavoro 
instancabile per aprir.ii una breccia lud Codice 
penalo, ha potuto fuialraeute arrivare alla glo­
ria del delitto celebro, non ha trovato una 
guardia lungo la sua via - od era una vìa su 
cui la vigilanza non dovrebbe mancar mai ! -
e non ha trovato, dopo superato le distrazioni 
della questura, neppure un cittadino - e ne ha 
sfidati tanti ! - ehe avesse la coscionza esatta 
liei propri doveri, e eli impedisse almeno l'ui-
tima volgare teatranti del suo delitto. 

Egli ha potuto correre lo vie della città, 
liboramento, ha potu'o narrare nei piii minuti 
particolari i fasti della sua rÌTollBlla, ha po-
S'iln fìnimco "'••inriiiare la .psicologia dei -̂ iio 
onoro offeso - un onoro cue sa lo trulfo 0 In 
prisioui - senza suscitare un sentimento di 
protesta in chi ha avute l'onoro di ascoltarlo 
0 di raccoglierà le sue coufldeuze; od ora, in 
barba alla ìegge, se la gode da lontano, aspet­
tando il momento opportuno per fare la sua 
apparizione, 0 commuovere ancora una volta 
la pul}blica opinione sui casi suoi. 

In verità, che è un bel paese, questo no­
stro, in cui i procuratori del Re, nelle solen­
nità di capo d'anno, possono proclamare le 
lodi al nuovo Co ileo penalo e nello slesso tem­
po confermare il progressivo aumento della 
delinquenza, specie nei reati di sangue, senza 
neppu-i' darsi pensiero della conncssità del e 
due loro ail'erniazionil Evidenteraento non vi 
sono di logici che gli assassini - i quali alme­
no, sanno di poter fare il loro mestiere senza 
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L'Amica dei Generale 
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— Mio tìglio è in casa? 
— Si, signor generale. 
— Solo'? 
= Si, signor generale. 
— Va bpno. 
E il generale Beau^ran di Proverville, pas­

sando rigido e impettito davanti al portinaio 
che col herratto alla mano s'inchinava pro-
fondamentis, sali il grandioso sctlone dall' ap­
poggiatoio in ferro lavorato che conduceva 
all'ammezzato abitato da suo figlio. 

I primi gradini il generalo li sali ardita­
mente con una specie di slancio. Al quarto 
cominciò soitlare. I suoi sottantasei anni, <;he 
aveva dimenticali dalla carrozza alla scala, 
gli rimpiobarono bullo spalle e 1" illusione cho 
sperava dare sporgendo il busto,,comprimoudp 
il ventre e ostentando il fono .spigliato della 
gioventù, sparì quando si trovò solo. Sali da 
vecchio, posatamente, pesunteraente, i quin­
dici gradini elio gli rimanevano a salire. 

Giunto all' ammezzato, zufolò un .principio 

d'aria ohe risvegliava l'illusione ; raddrizzò il 
busto e suonò. 

~ Buon giorno mio vecchio Battista, — 
disse famigliannente al servo, all'uomo di fi­
ducia del figlio, più giovane di lui di trenta, 
anni. Como va? 

— Bene, signor generale. Ma ella mi fa 
troppo onere. 

= li la gotta? 
— Non ora, in realtà, cho un reuma. 
— Ahi meno male. Curati pelò. Vi è da 

colazione per me? 
— Certamente, signor generale.Avevo messo 

il suo coperto. 
11 generale parve sorpreso, quasi contra­

riato. 
— Come facevate sapere che sarei venuto? 
Non aspettò la risposta. Ando a mirarsi 

nello specchio dell' anticamera, tastando un 
poco 1 baffi prima di arricciarli, come so 
avesse,temuto che il loro colore seuro gli ri­
manesse alle dita. Il cameriere, dopo avergli 
preso il bastone e il cappello, gli rispose : 

— Il padrone era quasi certo di vedere il 
signor geueralo questa mattina. 

Il generale aggrottò le sopracciglia. Lo sì 
aspettava dunque, proprio, come un credìtoro 
0 iin poveretto, ad epoca fissa?,. 

Ma ne aveva visto di peggio I Passò la mano 
sul risvolti dell' abito abbottonato, arrotond|ì 
il petto, attraversò il salone marcando il passo 
alla militare, 0 si dìre.s30 verso lo studio del 
figlio. 

I! generalo Beaugran, nato a ProvorviUé, 
piccolo villaggio del circondario di Bar-sur-
Aube, ne aveva aggiunto il nomo a quello di 

troppi rischi 0 pencoli, 0 lo fanno con M'in-
pie maggioro audacia 0 sficcuitiig'fino 

f>a duo anni l'Italia ò rotta da un Codice 
penale unico, sostituito ai vecchi Codici legio-
nali, ni pat.igone dei quali i.ippiesondi m molte 
parti, un piORros'-o. M\, abbiamo raes-.o con 
CIÒ un impedimento, un aigino, uua barrlcia 
devi lìnee .dia fluuniia anlla dnliii |iion/a*' 

Il iiuoìo OodiC"' ha, Hiii/i duhbm, un,i glan­
de iinpoitan/i <u)h tici 0 politici Misi può 
due cho Ma un al loie sociale, iniino, mode­
ratolo dei dtliUi'' 

Coito, 1 loati di -,aBi?UP, the, dati la na­
tura del popolo ilaliaiio, sono 1 più comuni e 
1 più facili, non luiiino a\uto diiuiimzione dopo 
il nuovo Codice, au/i essi piosoguono allegia-
mente nella loto clima, lainppg,;iaiido nel lucro 
e nell'acciaro, e più ohe fidenti nolii cortesia 
del giuiì itiliaiio Li Mt,i uro u n non ha ac­
quistato l'iig^'Kir valoiP ih piim.i nella liersa 
degli assassini, 0 couimua a essoio quotati 
con nnpertuibdbilo dispie//,), visto 0 conside-
lato cho è più faci e scampale, eh ircappare 
nello reti del Codice ' 

Ora, OMdeiitemente ò tutto d.i rifaro, m que­
sta parto - .1 cominciare, s'intende, dalla edu-
01/10110 del p.ibhlico, cho, da tre anni, vede 
le sentenze dei giudici tri.te pieoccunato dei 
delitti minoii, 0 tinto spensiri de, come di 
nuluttabili l'italità, dei debiti ra.issimi. 

Ma il Ruaio è che il Codic", se ha tolto ai 
leali di ddfima/iono l'elemento intenzionale, 
sioihi b.isti la sola p.ir^onza poiché iia esei-
citato in tutti la iinuo\ati fieiozza il iigore 
della pena, ha liscHto libero il campo inteu-
/lOiKiIe nel leati di sangue, dove più aitihti-
cameiite SI può sbiz/aiiiie l'i.ttiviti'i fantastica 
del di linquento nel ricostruuo 1 fatti e n e -
rassr^'iiai loio le oiipini più ocntimenlali 0 
lo pui toUi deviazioni del pensiero « del (san­
gue, il guaio ò che il Codice il quale pei met­
to di suiti Jiro AWA rompeteiiz.i dei TIUMII, 
1 delitti politici, qu.isi pei pamacho un qnal-
si 1 1 moMinento della piibblita opinione, dai 
libili cittadini del frinii i.qipie enhtfa, asaoh i 

T ' UMie'dlopel lilelIKIllo l ' . litKeks di 11,1- W" ^0 

battezza t,nmino' 1, e lo sciolgri dall nuolucio 
in CUI l'u.tiafta f rmuLi penale la chiudo nel-
l'istrittloiia, non ebbe gli sfossi i iguudi pei 
delinquenti comuni, a tui lascio, non difucil 
tela a perforare, la commozione dei buoni 
borhgesi abbandonata al pieno arbitno della 
dialettica e della pissioiin 01 alena dtll'va-
vocato. 

Niellando con squisita precisione le forme 
doi delitti minori 0 dei quasi delitti, gli arte­
fici del nuovo Codice han pe^-duto quasi di vi­
sta I reati m.issimi, 1 più pericolosi, 1 più an-
tisoci.ili, 1 più temuti. E lo pi igieni iigurgi-
tano. . 

Ola noi non siamo di quelli ciré credano il 
Codice penale sia capace da solo a distiug-
gere la vigna dei reati Troppo questa vigna 
è radicata nella nostra natuia, e fecondata 

aver dato al generale un figlio che si era 
fatto aspettare fino al 1821. Ma il generale, 
dopo tutto, era incapace di fare, volendo l'in­
felicità di qualcuno e tanto meno di una donna, 
fosse pure la moglie. 

Ebbe altre relazioni durante quella breve 
unione ? 

É probabile ; ma so sua moglie conobbe lo 
leggerezze di lui, può dari.i che ella le ab­
bia sapute da lui stesso. - Non dissimulava \ 
suoi difetti, non por cinì.smo 0 por spavalde­
rìa, ma per gìovialiti di carattere, come un 
vincitore fatalo che non può e non deve na­
scondere le sue vittorie. Se avesse dovuto al­
lontanarsi dalla moglie per andare alla guerra 
0 so avesse avuto la passione della corrispon­
denza, egli le avrebbe volentieri scritto ciò 
che un amico di Lafayetto scriveva alla sua 
« Che noia di essere tanto lontani dal nostro 
paese, da nostra moglie, dalla'nostra amante, 
da tutto (fio che si ama ! » 

Boaugran di Provorvlle aveva ricevuto una 
Istruzione abbastanza sommaria : ma egli ci 
teneva poco all'ortografia coi suoi biglietti 
amorosi, teneva a che fossore portati al loro 
indirizzo. Le donne lo avevano Iniziato al loro 
grazioso linguàggio. Il suo vocabolario non 
aveva bisogno d'altronde di essere molto e-
steso; dicova sempre io stese cose alle signore, 
e cogli uomini parlava'pochissimo. 

Per una procauzione dì cui egli non s'oui 
adontato, perchè ora incapace dì sdegnarsi con 
nessuno, era stato maritato sotto il ragiiiie 
dotalo dimodoché suo figlio non si trovò ro­
vinato quando lo fu egli stesso. Trovò anzi 
che la precauzione era stata buona quando 

dalle iio',tro pis'ieui 0 dai uosti 
porche 1 sibillini iiii'otti della Ifgj <.., 
come bacillo lllj suico .allo suo la 
biainii 11 do\eio di .aspetlaici ali 
gì ippoli psu ricchi di umore 0 pii 
,promano fino .dl'ultima goccia o non si la-
seino per le MO a imbrattale H gonio cho 
pi-sa. 

tutta la mateiia dei lead di 'Hiijuo e ue-
oe-su'io che sia upresa e srul i i l i , no» u n 
semplici CI Iteti scolubhoj, ma con itui iscm, j 
di psicologi, su di ossa si esoieiti iHiiili\cide 
Unito alluniicata di un qualunquu piotessoiello 
miope, ma il sentimento e h eosieu/a ih tutti 
coloro cho non consideiano la socet'i nel eaiii-
po dello specula/ioui astratto, ma nelle sue 
toi/p attive e pormanoiiti 0 nello reazioni che 
pioduoono, per l'educazione popo'are, 1 voii 
e autentici delitti 

Il fatto dell'altia seta ègiavo potihèdimo-
stia a qual panto lan rotti 1 fieni e quanto 
sia m dispio/zo la leggo plesso chi pin do-
\iebbo temei la. 

Uua volta, chi ccnnielteia un delitto, tuf,-
giva, SI iiiscoiiibna, commetteva, so possibile, 
nuo\i delitti poi soppiiiiioie un t •stimon», por 
distrugge!e una piova a suo danno 

Oia invoco r omicida fa il gito della cittì, 
nau indo lo sue gesta, 0, piiin.t 'i piesenta 
alla fmuglia dall'uccisa, e poi ,UU redazione 
ih un gioiu.alo, pe rd i ! la iioti/ia dell'oioie,) 
itto compiuto, e antecip-iie gli argomenti della 
su i dites 1 

Quesio indica cho e e un guasto piolondo 
nella società, che le basi del g.udi/io sono 
sliaMilte, li no/iono del liiuie e del male .isso-
hiuinieute mutata un gua>to geueiale, cho 
ippiie COSI noli'indilloienza di chi .accoglie 
S'iui piote'ta il deliiiqueule, come nel tini-
smo del delinquente, che va meudicuidii il 
'lauto por il leato compiuto. 

Ora noi domandiamo. sono il Oodieo pon ile 
gli oifantsini guidi/iaii, lutti 1 luiv/i IUMHIHH'I 
cho l i soeiet i oppone coniio 1 d lidi, siUII-
i.enti allo spepo e ^.m l'u nulli di loui.uo, 
di t'< foiiu'ie di i ^ i o v a i e ' I lalli diis 

ailreìti.imo 1 iiniorti om^W cho .isiicaiiuo lul 
sono la società ihdiana dallo hrulali ag^ies-
sioni della delinquenzi. ' ' 

Dispacci Telegrafici 
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cho 'fewfik eia fiacco 0 sen/i Mileiiia Vc-
Cfttó senza lesiston/a la domiin/ione inglese 
Tale debolezza facilitò singolar neiito il coni 
pito deU'Jnghilterra. B probabilo che gli in­
glesi appioHtteianno della mmoiit.'i del ,uo 
suceessore Abbas poi diltei ho ancoia Io sgom­
bero dell'Egitto 

- Il F f/aro puie constata che Tewfik !u 
servitole docile ed ubbidientedell'Inghiltoira. 

suo padre, meno per orgoglio, egli credeva, 
che per onoiaro il suo paese natio e il vigna­
iuolo a cui doveva la vita. 

Fi a stato un bollissimo uomo, e voleva 
continuare ad esserlo. Il suo specchio non lo 
disingannava e, daccliè a\eva passato sessan-
t'anni, nessuna donna aveva creduto necessa­
rio di contraddillo. Era un vecchio tanto gè 
noioso. 

Nato nel 1793, soldato a quindici anni, era 
stato fatto generale noi 18l3, a \ent ' anni, 
dopo un fatto d'anni gloiioso a Bautzen, fatto 
che rimase lo .splendore della sua vita. 

Fu r ultimo fenomeno di quelle promozioni 
istantanee di cui Kapoieone si compiaceva 
per sorprendere il inondo ed elettrizzare 1 
soldati. 

L'Impeto Pia caduto a malgrado del gene­
rale ; ma egli non si ostinò a rimpiangerlo, 
uè a dolersi della sua caduta. La sua gioventù 
e il suo simpatico aspetto giustificarono 1 
tiionfl che ottenne immediatamente presso lo 
belle signoro del nuovo regime, impazienti di 
far dimenticate cho erano del vecchio. 

Napoleone non aveva avuto tempo di am­
mogliarlo, vaio a dire di ingentiliio coraplo-
tamente il figlio del vignaiuolo Luigi XVIII 
lo tunò .abb.istanza gentiluomo per la figlia 
d'uno de' suoi vecchi cortigiani dell'emigr.i-
zione. Sposò la signorina di Oroncels 0 si 
chiamò, da quel momento, Beaugran ot Pro­
verville Quel nomo era il fondo cne egli po­
neva nel conti atto. 

Non si seppe mai se sua moglie (osso stata 
felice. KSla non ebbe il tempo, del resto, di 
fai e molto confideniie. Mori ne! ÌSÌtì dopo 

no figlio ra.aggiore d'età 0 libero di disporre 
"della sua fortuna, potè fai gli dei prestiti. Al­
lora egli non mancò mai di ehiedergli, vei'O 
la metà del mese, un'anlicip.azione sul suo sti­
pendio 0 sulle sue rendite. 

Il proverbio ohe dà tìgli avaii a padii 
prodighi poirebba dare con altieii >n'a Sta­
gione figli nialnioonioiapadii troppo gioviidi. 

Io pensai sempre, e lo dissi in altra occa­
sione, cho Luigi XIII abbia ingonuamente o-
spiate lo gagliardio di Enrico IV. 

Leopoldo Beaugran, che non aggiungeva 
mai il nomo di Piovervillo a! suo, aveva rac­
colto l'anima rassegnata della madre. Negli 
anni di collegio s'era mostrato sempre un al­
lievo studioso, e più tardi s'tjf.a applicato a 
divenire un uomo seno. 

Suo padre, cho s'ora probabilmente meri­
tato un bel matrimonio alla caduba dell' im­
pero, SI guadagnò al'a caduta della reshiura-
ziono, un posto di consigliere di Stato. Il ma­
resciallo Soult lo proteggeva. avevano por­
tato insiome toicia dello stosso peso e dalla 
stossa lunghezza dietro Carlo X, allo proces­
sioni del CoìpHi, Domini non ebbe quindi 
uiohiin a faro per trovarsi in favore. I r i ­
cordi dell'Impero non ofl'ubcavano il nuovo 
rogimo, il quale ci teneva a far diineiilicare 
quello della Restaurazione. 

Il generalo aveva" messo suo figlio nel col­
legio in CUI SI edutiavaiio i pimcipi oolnt spe­
ranza cho 1 eondisCopoli divanissiiro amici, 
ina senza é'sero intiatlabile nò duio,fpoi "mo­
destia foiso, 1 oopoldo lìpuugian hi eoinpapiio 
discieto dot piincipi .oiizi d.vi «no loto amico 
intimo. {CoHtimti) 

A 
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I L C O M U N E GIORMLE DI PADOM 
Sii UnATSÌìK S 'O i lMA'CO 

TPOL.TmOO-Q'CrOTIDI^.^TO 

ANNO IL 
J^ dafiif '•cm?'U 

Senza vanti, ma senza esagerato morie-
aiie, il nostro gioruale !ia un merito^ dio 
tiobsuno gli ptiò ooniostnro : (^uollo di a-
verii, l'olla î ua boia iniziativa o collo sole 
uno l'orzo rieniiiito nu TOOIO, elio altri, 
p t r improvviso od ingiustificato abbando­
no,, avevano lasciato. 

Quando i\ost,uno lo pensava, il partito 
liberale-moderato, (ilio por influenza o per 
tradizioni ha pvofonde radici e provalo nella 
nostra nittii, era rimasto da un momento 
all'altro senza tm orgauo interpreto dello 

pf suo ideo, souza un braccio clic ne tenesse 
alta la bandiera. 

Per attaccamento all'antica fedo, por, o-
inaggiu a qtioi principi di libertà noU'or-
dine. elio saranno sempre la nostra guida, 
noi non potevamo disertare il campo, od 
abbiamo risposto all'altrui fiacchezza con 
lui at,lo di ardimento, del quale tut t i r i ­
conosceranno il valore. 

Senza aiuti niatoriali di alcuno, e con 
pochi aiuti anche morali di amici, che ti­
midamente, secondo il solito, si limita­
vano ad applaudire alla nostra impresa, 
ma non compromettevano un soldo, il 
COMUNE ha saputo, in questi novo mesi 
di vita, crearsi una clientela, e farsi nomo 
quanto e più di altri giornali, nho oovi-
tano già parecchi anni di pubblicità. 

No abbiamo la prova indubbia nel ve­
dere lo date del COMUNE giornalmente 
riportato o citate da quasi tu t ta la stam­
pa italiana, fino a far^ scrivere ad tm r i -
nulatissimo giornale di Mdano, che ripro-
u-ar,6va mja di quello dato, lo parole t e ­
stuali oho »-iportiamo : 

« Il COMUÌIE giurnale Ai Padova, le mi 
« mjbri/nizioìù sono ormai dioemiie il jìa-
« scolo quotidiano di tiiUi gli altri gtor-
« ntili, dice, eU. de. » 

II-COMUNE col r gennaio, entrando nel 
Etio secondo anno di vita, non cesserà di 
adottare lutto le migliorìe possibili, e con 
diligenza e coli amore cercherà di riempire 
e lacune riscontrate fin qui, por modo che, 
sotto i riguardi di un pronto notiziario, 
«5oìl'̂ abì)ond«nza ed attondilnlità dolio infor-
wiaz oni e delle varie sue rubriche, riesca 
nn giornale modello. 

Quanto al coloro, chi conosco i rodat-
tori del COMUNE non ha bisogno di pro-
Tfviioui di fode. ,ie 

' 4 J i i c s t9 , . ^#^^^^urn ro : cho il ,no-
stro gioruaìe sarrsBovro da legami,o si 
c îiKorverà, come dal stto nascere, assolu­
tamente indipendente. 

Sollecito soltanto della verità e franco 
nell'esporla o nel sostenerla, il COMUNE 
la dirà senza riguardi n6 a Tizio nò a 
CJajo, con quel rispetto dello formo ohe la 
buona educazione prescrivo, ammettendo, 
so necessaria, la critica, oho per tal modo 
si rendo più «ffloaco. 

Crediamo che a questi propesiti, quanto 
giusti altrettanto sinceri, ognuno possa 
fare buon viso, e debba portare il suo ap-r 
poggio materiale e morale. 

il COMUNE, invocando questo appoggio, 
0 nella speranza di ottenerlo enumera le 
disposizioni principali, che ha già .stabilite 
per migliorare il giornale coiranno prossi­
mo, e pubblica i patti di associazione. 

DIREZIONE BD AMMINISTEAZIOM; 
del COMUNE giornale di Padova. 

1. Il COMUNE nell'anno 1892 avrà 
nuovi c o l l a b o r a t o r ì per trattare tu t t i gli 
argomenti speciali di pubblico interesse. 

2. Accrescerà il numero dei suoi cor­
rispondenti da tu t t i i Comuni della provincia, 
non ohe dallo altro provinole del Regno. 

3. Avrà u n servizio copioso di oorri-
spondonza e di telegrafia dalla Capitale, 
non ohe dall'estero. 

4. La cronaca cittadina sarà partico­
larmente. d.ifinsBmento curata, e farà luogo 
a tutti quei reclami sul pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta ropportunità o la 
giustizia. 

5.̂  Accoglierà infine gli scritti di pub-
iilioo interesse in qualsiasi materia, riser­
vando una rubrica estesissima per le noti­
zie varie. 

6. Non badando a dispendio, pubbli­
cherà in Appendice romanzi dei più accre­
ditati autori nazionali e etranieri, avendo 
riguardo a quella castigatezza, che ne por-
motta la lettura nello mmiglie. 

Patt i di abbonamento 
Il COMUNE non trova neoossario di far 

regali per accresoera il numero de' suoi 
lettori 0 la sua clientela. 

Crediamo oho il miglior regalo, per rag­
giungere questo scopo, sia di ridurre il 
prezzo di abbonamento in modo da rendere 
il giornale accessibile a tutte lo fortune. 

I signori NEGOZIANTI ed INDU­
STRI AI JI associandosi por un anno al 
COMUNE avranno diritto a sei In.'iér-
xioni «Kltaite noi eorso dolPanno stasso 
in 4' pagina dell'altezza di 20 linee dì 
spazio misurato sopra una sola c(donna ma 
sempre con la stessa dicitura nel tosto. 

Abbonamenti Combirìati 
VVAK. IL 1892 

IL tmmi 
l i . COMUNE 
IL dtaiUNK 

IL COMUNK 

8L COMUNIS 

SL COMUNE 

IL COMUNE 

IL COSIUNK 

IL •COMUNE 

— L(i Stiidoiite (li Padova tutti i nû  
mori che pubblicherà fino a Giugno. 

l..'1lllM:iU-»/.i(>no Italiana 1892 . 
liii Siaiiiou»', Giornale di Mode ^^ssxàe 

odiz/OTO 1892 . . . . . 

L a Sla i j ione . Giornale di Mode piccola 
cdizioao ).%yz . . . . . 

ÌM Stiideiitt! ili Padova, (come sopra) 
e L'Ilìiinlrazione Italiana 1&52 . 

Lo StiidciiiB di Padova, La Sta-
(lìone glande edizione 1892 . . 

Lo Slndeiitc- di Padova, La Sta-
(jioiif piccola edizione 1892 

Lo StiKloiitc di Padova, L'Illustpa-
/ioiio II lì liana, La Stagione gran-
do edizione 1 8 9 2 . . . . . 

Lo Studenti' di Padova, L'IHuslra-
/ioiif Ilaliìuta, La Stagione pic­
cola edizione 1802 . . . . 

AlìtHONASlKN'rO AL « COMUN15 » 

PlffiZZO 

OKIGISAIIIO 

19,— 

41,— 

32,— 

24,— 

4 4 , -

35,— 

,27.~ 

6 0 , -

52,— 

PKEZZO 
eOMIUNATO 

18,— 
38,50 

28,80 

22,40 

40,50 

30,80 

24,40 

53,50 

4 7 , -

l 'er un anno . . . 
semestre . . . • 

» ti'lmostve . . . » 
Per i'Estei'o spese di Posta in più. 

Spedire l'importo all'Amministrazione del Giornale 
•via Spirito Santo N. 969 A 

le 
s 

Sronaea 3el ^egno 
RoiMa, 8 . — Vraiiali. - Bovio ha man­

dato alla Proeiaenzft della Oamora un' inlor-
pellanisa diretta al guardasiRilli, intorno al-
l'ammimstraziono della giustizia penale. 

Mi lano , 8 . — Il nuovo cnmandmile la 
Divisiono miliare. — Ieri mattina allo 10, il 
tenente generalo Emilio Sini, nuovo ooinan-
danre la divisione, ha preso possesso del ,suo 
uflloio. Ricevette a rapporto tutti i coman­
danti (1! colpo e tutti gli uillciali superiori. 

[Italln) 
- La stagione di P, Romana, = Sappiamo 

che si è formato un Comitato on.lo promuo­
vere un' agitazione per la Stazione rtì Porta 
Romana. 

Como è noto, tutto è pronto per attuare 
questa Stazione — non manca che una sola 
cosa — i denari — che il Ministero protesta 
di non avere. 

Por superare que,sto ostacolo, il Comitato 
si propone di oil'rirè al Governo i denari oc­
correnti, ch'esso anticiperebbe e che gli ver­
rebbero rimborsati nei tèrmini fi modi da sta­
bilirsi. 

Per oggi ci limitiamo a dare la notizia, — 
Ne parleremo diffusamente in un prossimo 
numero. 

11 Comitato è presieduto dall' ing. Edoardo 
Guzzeionì. ' [id.) 

Bresc i a , 7 . — Tefremoto. —knche que­
sta mattina un po' di terremoto. Erano le 
5.38 quando ai senti una brevissima 0 leggiera 
scossa in senso sussultorio. 

R a v e n n a , 7 . — cr«.<itóe/rfto.— Giovanni 
Bondi, impiegato comunale si è .suicidato got^ 
tandosi nel canale Oandiano. 
Sembra trattarsi di malattia ereditaria, essen­

dosi anche un suo fratello ucciso anni sono. 
Era un uomo stimato. 
P a v i a , 7 . • La, rimozione della lapide 

a Maxilini. — (a) In, seguito agli attentati 
colla dinamite e colla bomba alla lapide a Carlo 
Alberto posta nella casa Lingiardi - che, conio 
vi telegrafai ieri, venne fatta levare da esso 
Lingiardi ieri mattina, dando luogo a protesta 
per parte, della Giunta Municipale - vennero 
fatte da un Comilato M vandali ripetute mi­
naccio con lettere, anonime, all' albergatore 
della Croce Bianca, signor Cesare Molli, di 
far saltare in ar a la casa di sua abitazione, 
ove non venisse tolta la lapide a Mazzini ivi 
posta. I. , 

Il proprietario della casa|3Ìguor Zanetti ti­
tubò alquanto priina di prendere una deci­
sione trattandosi di minaccie ohe in Pavia 
nessuno credeva serio ; ma, ieri, dopo,che fu 
levata per opera del signor Lingiardi, la la­
pide a Carlo Alberto, prese una decisione, e 
stamane alle ore quattro venne tolta anche la, 
lapide a Mazzini, e il marmo, deposto in una 
cassa, venne trasportato in Municipio, a di­
sposizione dell'Autorità. 

Queste questioni delle lapidi totnosi possano 
avere gravi conseguenze. {Lomb.] 

foghi 8 la mia, e mi-valgo deU'oocaeione per 
offrirle gli atti dalla mia alta e distinta con­
siderazione. 

«Devotissimo A. D'Arco-'. 

Yi 

a l 
«GOM0NK» Abhonameniì 

l sirmoi-i NKG<»ZIANTI ed im)V-
STRIALI elle ai iissoeloraniio iici' un 
anno al «e GOMUNlu » avranno dirilto 
a SEI INSEISZIOXI nel corso doll'a?» 
no stesso in 4̂ ^ pagina doli' alto/./.a di 
2<» litico di spazio misuralo sopra una 
sola colonna, ma ."«omtu-c eoi» la .•sle.ssa 
dicitura. 

Il Omtlois teme ohe la morte di TowQli tor-
ŝ isoft all'iughìlterra l'occasione di far pendere 

_i) .saltano madiiiyto alcuno cpnce.<sio)ii, verso 
la triplico alleanza. h'Aiitoritè crede che la 
'['rancia avrebbe un'occasione eccellente per 
riroottero sul tappeto la qaostiono egiziana, 
ti Siiola dice che prima di vioonoseere il nuo­
vo Kedive le potenze interessate debbono in­
traprenderò una vigorosa aziona por impedire 
elitì la costituzione di un consiglio di tutela 
hia (atta fuori di famiglia 0 per fare delle ri­
serve sulla continuazione dell'occupa/,ione iu-
gle..e. 

— il Tenip'i dico elio ucsiuiio \ nolo appro-
!!tl are della mori» di Tewfik pascià per faro fisi 
>,uitì la data dolio sgouihero dall'Egitto, ma 
lii-iOf;»" pat 0 che l'Inghilterra non approflttì 
de! ranibiameuto di Kedive per stabilir,; a Cairo 
unsi vera prosa di po,see6so. Oll'resi ora al Sul-

aiio l'ocoiteioiit) fiU'oravolo per ottonerò «na 

risposta abbastanza schietta alle aperture da 
lui fatte lo scorso settambre. 

VIENNA, 8. — Ija Neiio Ffeie Presse dico 
che la questione egiziana verrà messa l'orso 
sul tappeto poiché l'Inghilterra ò decisa ari-
manero in Egitto raentrochò la Francia o Id 
Russia incitano la Turchia a chiedere lo sgom­
bero. La Turchia proverebbe farse anche ad 
affermare la sovranità del Sultano ed a dimi­
nuire il diritto del Kedive. Altri giornali non 
credono a serie couiplioazionl in Egitto. 
, BURLINO, 8. — Î a National Zeitung par­
lando della morte del Kedlva dico che la Fran­
cia a la Russia solleveranno senza dubbio di 
nuovo la questione dello sgombero dall'Egitto, 
tuttavia da tale azione deriverà un così poco 
serio pericolo come nei casi slmili aij 'proce­
denti. '•••' 

La Wossiche SSetlunu tBjnft,che vi saranno 
complicazioni diploniat\5\lie punto favorevoli 
al consolidamento «1 trotìo dal Kedive. 

CRONACA VENETA 

Venezia , 8 . •=• Conferenza internazio­
nale sanitaria = Ieri alle 2 i delegati delle 
potenze alla Conferenza sanitaria internazio­
nale si riunirono in Municipio. Appena aperta 
la seduta fu annunciata la morte del Kedive 
e su proposta dello stesso presidente conte 
D'Arco la sedala fa tolta in segno di lutto. 
Non furono pronunciati discorsi. 

Dispacci particolari da Roma, annunziano 
che nei circoli politici della capitale si dubita 
che in seguito alla morte del Kedive la Con­
ferenza internazionale .sanitaria possa venire 
sospesa per prorogarsi, in causa della impor­
tanza che hanno per l'Egitto le questioni da 
risolversi. 

In questa eventualità il Governo inviò a! 
conte D'Arco speoiaji istruzioni, - riflettendo 
al caso non improbabile ohe i rappresentanti 
dell' Inghilterra sollevassero delle difflcoltà allo 
scopo di sabordinaro la questione sanitaria, 
di cui dove oecaparsì la Conferenza, alla si­
tuazione polìtica creata dalla morte del vice­
ré d'Kgitte, 

S. E. il conte Antonio D'Arco, presidente 
della Conferenza sanitaria internazionale, ha 
mandato a! Sindaco di Venezia la seguente 
lettera •. ' 

«In, . 810. SINDACO 

t « Venezia, 6 gennaio Ì892 
\<hs. Conferenza sanitaria internazionale che 

ho l'onore di presi.odere, ieri, nella sua prima 
riunione, avuto conoscenza della lettera che 
V. S. Ill.ma volle indirizzarmi sotto data de|, 
4 corrente, mi ha dato il gradito incarico di 
esprimere tanto alla S. V. Ill,iiia quanto a 
questa nobile città,, i sen^[,,dì' profonda rico­
noscenza pel bonyetjttto ofTórtole e pel modo 
largo 0 verawfnte grandioso con cui ha vo­
luto acpordarle ospitalità. 
.;,«J membri tutti, compresi da tali senti­

menti, hanno espresso i piii fervidi voti por 
la prosperità di Venezia 0 del suo degno rap­
presentante. 

«Mi è gratissimo di esprimerle, ill.mo sig. 
Sindaco, la riconoscenza del mìei illustri col-

C'ÌONMA DELLA CITTA 

Oggi ipiattordicesimo anniversario dalla 
morte di 

' V I T T O R I O E M A N U E L E , 
gì' Italiani, pei quali mm si è mai spenta 
né si spegnerà inai la fiamma della grali-
tudina verso il Re Unificatore, ne cele­
brano concordi la venerata memoria, sem­
pre stretti alle istituzioni, delle quali la 
lenità del compianto Principe fu l ' incon­
cusso capo-saldo 

Gelosi custodi dell' esempio glorioso che 
tiijli ci ha lasciato in eredità, 0 Ira ii fra­
gore delle armi, 0 nello vicende dello pò 
litica, 0 nelle arti della pace, dobbiamo ri­
cordarci del dovere che c'incombe d'imi­
tarlo, per dare all'unitil della patria quella 
incrollabile saldezza, d i e sola può garan­
tirne i' Indipendenza. 

L'INGEGNERE CAPO PROVINCIALE 
L'ordino del giorno per la prossima sessione 

del Consiglio provinciale, fra altri importanti 
argomenti, porta • nella seduta segreta - la 
nomina dell' ingegnero-capo provinciale. 

Sì parla di molti concorrenti, se ne conosce 
la provenienza, se ne enumerano e discutono 
i tìtoli. 

É già un fatto 'anormale questa pubblioiti 
data ad un concorso quasi preconiziiandossne 
la riesoito, mentre il segreto è condizione in­
dispensabile pel carattere riservato dell'argo­
mento 0 per la delioatezzo con la quale si dove 
trattare ogni questione oho apporti inte­
resse personale, tanto è varo che la legge no 
pr&scrivo la discussione in .̂ -eduia segreta. Nò 
giova, di c'erto, aTinteress-e de' eoncorrenli ia 
pubblica preventiva discussione, nò la pubbli­
cità del rispettivo nome, specialmente nel ca.so 
che quel nomo non sia il preterito. 

Quésta nomina ha sollevato molte discussio­
ni, non solo nei riguardi delle persone, ma 
pure del posto. Ohi annette all'atlloio poca Im­
portanza e non ritiene necessario sia occupato 
da un'autorità tecnica, riservando piuttosto le 
questioni pili gravi a specialisti 0 ad incari­
cati singoli, a seconda dei bisogni ; altri invece 
annette all' uflloio l'importanza relativa allo 
stipendio fissato dall' organico e richiede una 
persona veramente competente e profonda­
mente pratica. Alcuno domanda persona del 
paese, alcuno non distingue la provenienza ed 
esìge la capacità assoluta. . 

quan> » spontanea, tinta di campanilismo ci f;t 
inclinar" per la persona del [laesn. Noi irovia-
mo razionalo dio gli tifllci comunali 0 provip-
ciaìi siano coperti da persone del paese, non 
solo pel sentimento d'affetto che lo pos"<a lep-ar(t 
alla prosperiti dell'iiffloio paesano - eh^ l'ono-
stà supplisco all'affetto anche negli o'dranei • 
ma per la conoscenza delle persone con io 
Huali r impiegato viene a contatto, degli usi, 
dolio abitudini, del linguaggio, inflne per far 
cessare i» verità del motto ; nomo profeta in 
patria. Como altri ricercano i nostri, perchè 
noi stessi non nomineremo uiio dei nostri? Sem­
pre ammessa, però, la capacità tecnica. 

Ma .sarebbe ben strano olia la provincia di 
Padova con le autorità tecniche invidiatole che 
hanno insognato 0 v'tn.segnano l'ingegneria non 
sapesse tornire un ingegnere capace di soste­
nere decorosamente l'ufficio. 

Le diverse questioni saranno stato agitato 
in seno alla idoputazìone ed alla commissiono 
invitata ad esaminare i titoli dei concorrenti ; 
le questioni si agiteranno nuovanirnlo in seno 
ai Consiglio il giorno della disonasione, e sa­
ranno definite. 

Questo noi specialmente domandiamo : la de­
finizione dell' argomento, porche già sF parla 
d'una possibilità di rinvio o di rinnovazione di 
concorso. 

Non vogliamo credere a questa voce cho 
toglierebbe serietà al concorso stesso, il quale 
diverrebbe - come troppo spesso si verifica in 
simili.circostanze - un dannoso esemplo della 
deplorabile piega presa dalle amministrazioni. 
E' impossibile cho nel numero del concorrenti 
non si trovi l'individuo addatto: sciogliere il 
concorso per una circostanza che non fosse 
stata posta nel programma sarebbe un confer­
mare la cattiva impressione creata dai con­
corsi, per molti dei quali è (issata la nomina 
prima della pubblicazione degli avvisi produ« 
cendosi quella inevitabile sfiducia nella giusti' 
zia del giudici che scoraggia chi abbia vera­
mente tìtoli di preferenza e rispettabilità. 

I concorsi costano denari 0 perdita di tempo 
ai candidati e nessuno trae vantaggio da un 
rinvio comunque motivato. 

* « 
Ma questo osso non sì veriflchorà certamente 

nella Provincia pai numero e la qualità dei 
concorrenti. 

erdi ieairo 

Noi troviamo grave la questione. 
Osservando anzitutto come l'ingegnere-capo 

deirufllcio tecnico d'una provincia sia chiamato 
a dare il suo volo sopra tutti gli argomenti 
di carattere tecnico che si presentino al Con­
siglio provinciale, gli richiediamo una grande 
versatilità in argomenti speciali. All'ingegnere 
capo si domandano voti su questioni idrauli­
che, ponti, strade, ferrovìe, bonifiche, ecc.; si 
passa dalle opere di ordinaria manutenzione ai 
progetti radicali, dalla suppellettili dei palazzi 
provinciali alla questione di sicurezza - pula 
caso - del bersaglio e d'un acquedotto. Tutto 
questo reclama una pratica non indifferente 
perchè i voti su tali argomenti non s'improv­
visano e solo ohi abbia lavorato può dare 
quel parere coscienzioso od esatto elle richie­
dono e la responsabilità deU'ufllcìo e l'impor­
tanza dei lavori. Perciò noi crediamo indispen­
sabili una pratica che non permetta dubbi sulla 
capacità. i:i.-

Ohe sa invecesii'addottasso il principio di 
intorpellareìtìelle sìngole occasioni qualche spe­
cialista' 6 nota autorità inìmateria noi credei 
remmo inutile dì accollare all'ufficio alcuna 
importanza né di autorità né di stipendio, se 
non altro per non apportare un maggior di­
spendio al bilancio provinciale, essendo natu­
rale che non sempre la provìncia troverà a 
sua disposizione voti autorevoli a gratuiti. 
. Pori dato l'attuale organico dell'ufTicìe tec­
nico non sapremmo come si potesse attuare 
questo secondo sistema. .̂ ,(,|l 

Altra importante domanda; ge.vspiia'àéi paese 
0 persona d'altre provìnoio,? 

Data la poteuzìii|litii tecnica, una leggera, pr 

Abbiamo sott'occhio l'avviso di convocazione 
dei Soci del 'featro Verdi in asaembloa .straor­
dinaria oggi, 9, in prima convocazione, 0 do­
mani in seconda. 

Ìj'Or.lino del Giorno ree, ; 
' IJiiilisnioni de! Con dglio d .liiiiuiiii. iCài.ìMm 

-<e nomino relativo in .soifiiuzioiie ; 
« Comunicazioni della deliberazione del Con-

'>.sigilo Comunale e provvedimenti relativi». 
Si fa poi viva preghiera ai soci di interve­

nire, atl&sa r importanza dogli argomenti. 
Ci si consenta una qualche considerazione. 
Non ci stupiscono le dimissioni del Consiglio 

Amministrativo. L'Amministrazione di un l'ea-
tro, che rimane chiuso, qualunque no sia la 
causa, è cosa cosi semplice, ohe bastano l'o­
pera di un segretario e la vigilanza di un so­
cio. É allorquando il Teatro sì apre a spetta­

la coli di opera od anche di prosa che, a regolare 
le sorti, correggendo, mutando artisti, diri­
gendo così nell'assieme come nel dettaglio fa 
d' uopo intervenga il Consiglio e per esso il 
Presidente. 

Tolto questo importantissimo, geloso e difli-
cile uflloio, al Consiglio ed alla Presidenza nulla 
rirnane che esiga un'assidua cura; ora dacché 
manca la funzione principale'per cui \ soci in 
base agli Statuti eleggono un consiglio ohe si 
può chiamare tecnico-amministrativo, le di­
missioni dei consiglieri erano quasi una que­
stione di dignità personale. 

Ma noi, chiediamo ; è veramente dotta •l'ul­
tima parola sul concorso del Comune alla spesa 
dal Teatro? I con.'̂ iglieri comunali non s'av­
vedono del languore e della decadenza della 
nostra città anche per il fatto che il nostro 
massimo Teatro deve rimanere chiuso ? Ma c'è 
il Garibaldi ohe ài apre a spettacoli d'opera. 
Non saremmo noi csttament'e che ci rifiute­
remo al plauso ben meritato dall'egregio pro­
prietario del Teatro Garibaldi per l'allestimento 
di spettacoli ohe ci offrono un convegno se­
rale, anzi abbiamo sempre uniti gli elogi, no­
stri a quelli di moltissimi cittadini, ma noi 
crediamo che nessuno disconosca come il Tea­
tro Garibaldi non si possa prestare a que' spet­
tacoli grandiosi cho hanno il potere di attirare 
nella nostra città ì forestieri sia della nostra 
come dì altre Provincie. 

Sarebbe una vera ingratitudine quella di non 
riconoscere nel proprietario del Garibaldi Y. suo 
gì andò coraggio, ma la lìraitafa ampiezza del 
Teatro, il liinitatisslmo numero dei palchi, il 
basso prezzo ^ei: bìgtistto per renderla aocos-
sìbìlo a tiitti, sono altrettanti coèfflolonti alla 
,li'mltazìaiia,di unii spettacolo. Allorché sì pensi 
alle esigenze che il più discreto degli artisti 
accampa par dare la sua opera nel carnovale, 
allorché si conosce quali strane pretese abbiano 
gli editori proprietari dflgH'spartiti, ed allorché 

H ^ ^ , 



ri Bt>»'iii!i!nu\ii i [jnivisiilini onori die airocnno 
iin'oiciipstiaancho discfedi o le masso corali, 
,•.! coi»ipi'f>ml(ìlafii!moiifoi,'corao a)|(}aribal()i non 
siono p(jssil!Ìli siietlacoli gcuiiiiiosi. 

Noi quindi 111)11 rtisporiarao cho il Consiglio 
Comiuiale «libia in una prossima tornala a mil­
iare io sua doliliorazioni. 

Certo ?> Clio prima di tiiUi dove volere la 
(liiiuta.. Noi ricordiamo iiuaiite volle siasi di-
hattuta tnlo que.^tiono nel nostro Consiglio, ma 
ricordiamo altrosi che la Giunta molto a molte 
volte !ia baputo iliniostraro !a convenienza del 
concorso di spesa convincendone il Consiglio. 
Ed allorquando 1' opposiziono si accentuava, o 
lo forze si coalizzavano per combatterò la 
spesa, la Giunta usciva ancora irionfanta pe­
rocché la convinzione doirntìlità le faceva in­
nalzare la questione ad avere o meno la fldu-
«ia del Ooosiglio. 

Ma le condizioni finanziarie del Comune sono 
mutato, sì dice. 

Davvero che non vogliamo ora continuare 
una polemica che ci condurrebbe a ripetere 
-ciò che tanta volte abbiamo scritto, e ciò che 
tanto asseunatamoiite dis.se in Consiglio, Co" 
munalo il Consigliere Maggloni, 

E se noi abbiamo un po' divagato fu nella 
speranza che i Soci del Verdi abbiano a con-
.sidararo la situazione senza risoutimenti per 
la daliberaziona del Consiglio Comunale. 

Già altrove un rifiuto di concorso di spesa 
tu seguito da un ravvedimento - .sono troppo 
artificiali le esplosioni dì amore al popolo, al­
lorquando è evidente che chi paga é il ricco 
od almeno l'agiato, ed il popolo guadagna — 
e diciamo qui di volo ohe se non si fjsse per 
una malintesa popolarità abolito il dazio sulle 
pollerie, dazio pagato da|chi mangia i polli, e 
non è certamente il popolo,, ma tra 1 molti 
unoìm i Consiglieri .Comunali, ai avrebbe avuto 
il modo di concorrere nella spesa del Teatro, 
procurando un guadagno, agli esercenti ed a 
mjlte famiglie v'erainente bisognose. 

È per tutto eia ohe noi speriamo, che i Soci 
non vorranno rendere più problematica l'aper­
tura del teatro Verdi, l'evocando la doliberaalo-
no presa nell'ultima assemblea, cioè di dare alia 
Presidenza ed ai Consiglio la disponibilità delle 
30000 votate a condizione che no voti 20000 
il Consiglio Comunale; vorremmo anzi andare 
più in là, che cioè i Soci esaminassero se non 
fosse, questione di decoro cittadino destinare 
la .30000 lire ad un grande, spettacolo per l'e­
poca della Fiora del Santo dimostrando cosi 
a tutti i cittadini col nuovo sacrificio quanto 
aoiiiano il decoro della Città e quanto sia loro 
à cuore il benessere degli essreoati a delle 
«ìaesiniono abbienti. • 

,Ne riderebbero forse per l'apparente trionfo 
i sedicenti democratici, ma darebbero argomen­
to a serie riflessioni ai ìiaiglioii, e sopratutto 
ài vero popolo che lavora per vivere com-
jironderebbtì quanto aleno false le teorie ed i 

-principi di coloro che , npn chiesti, Si ar­
rogano il diritto di protettorato, mentre invece 
fnrono sempra e sono non ultima causa del 
jieggiorameuto delle loro tristi condizioni. 

' R . Aecaiìftinla tU sc ienze l e t t e r e ed 
ai ' t l in Pfti lofa. 

I segretari .ivvertono la S. V. chiarissima 
clic la ordinaria Sessioiio. .si terrà domenica 
prossima 10 gennaio 180'2 al tocco coi se­
guente 

OlllJÌNB nUL (UORNO 
Adimasiza pubblica. 

1, li socio elTottivo comm. prof. Andrea Glo­
ria leggerà : « Nota di modi curiosi adoperati 
« noi medioevo a sigpiflonro gli anni di Cristo » 

1. Il socio corrispondente prof. Sante Fer-
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rari leggeri : '< f.a fìlosoiìa nolla Muglia Ore-
<• eia dopo Erapodoole i>. 

S o c i e t à D a n t e AH(jliieri. 
Ci furono gontilmento .i(ioditi i Resoconti 

del Comitato padovano della Societ.'i Dante 
Alighieri dogli anni 1890 e 1891, lotto il pri­
mo dal presidente comm. prof. Oiusoppe Do 
Ijova, il secondo dal prosiilcute cav. prof. Vit­
torio Polacco. 

Ke riparleremo. 
Siamo informati che in questi giorni si ò 

Costituito anche ad Este un Comitato Dante 
Alighieri. 

A presidente fu nominato il sindaco. 
* * 

Conai 'cans ' ione d i C a r i t à . 
colletta — S- tilenco 

Berlese Angelo L. 2 - Barone ÌVlas.sa, fa­
miglia L. 25 - Dott. Giovanni A'ossio, fami­
glia TJ. \!y - Baronéssa Arn^-lo h. 5 - Conte Zac-
co, S. Pernio L. 1 - Sig.a Celle h, 5 - Saetta 
Cent. 50 - Cappello, S. Fermo L. B - Sartori 
Cent. 50 - N. N. Cent. iiO - Nerissi t.. 2 •• Ci-
scutti Cent. 50 - Bonino L. 1 - Salvini Cent, 50 

- Fontana IjUigia L. 10 - Cav. Tiso e Lavinia 
Béalfo L. 40 - Palazzi L. 2 - Carisi !.. 20 -
Onerrana, fratelli L. 20 - Conte Ravedin h. 5 
- Claut L. 1.50 • Monis h, l.BO- Stoppato Cent 50 
- Bodin Cent. 50 - Visentini h. 5 - Teresa Pen.so 
Cent. 60 - Segala Cent. 50 - Berlini L. 5 - Bel-
lisai L. 5 - Oagliardotti h. 2 - Oreftce-Ravà 
L. 15 ~ Oalahres' h. 1 • Accenti L. 4 - Baos-
salo Cent. 50 - N. N. Cent. BO - Scaccabarozzi 
h, 10 - Ditta Lanari-Squarcina L. 2 - Tom-
masoni Oant. 12 - Fanny Pron.sperg L. 1.50 -
Emilia Pisani Gradara L. 10 - Vianello-Gabelli 
L. 3 - Moraasutti, fotografo fj. I - Osteria dal 
Gambero L. 1 - Pozza Cent. 20 - Carpanese L. 5 
Bardelini L. 2 - Prai L. 1 - Pezziol L. 10 -
Bergamo L. 1 - Nicolao L. I.6Ì - Boriato L. 2 
- Ditta FolCbi-Cappellari L. 20 - Colpi Anto­
nietta !.. 5 - Pertile Antonia L. B - Marchiori 
L. 3 - Uoniaro L. 2 - Toschi L. 10 - Gatto h. 1 
- N. N. Cent. 50 - Cosma L. 5 - Bardellini 
Vittoria L. 1 - Ponada L. 10 • Veccalli !.. 20 
- Maggion h. 2 - Zambaldi h. B • Barbaro L. B 
-Draghi L. 2 • Barattelli L. 5 - Conte Freschi 
L. 10 - Valvasori.O. B. L, 10- Valvaaori Ca­
millo L. 10 - Marzari, .sorelle h. B - Collatti, 
senatore L. 10 - Giro Adolfo L 10 - Kiunione 
Adriatica L. 5 - Vason h. 5 - Oontes.s'a Ola 
Oittadolla Giusti L. 50 • Zaborra, famiglia L. S 
- Bò Cent. 50. Somma L. 471.03 

, Riporto sómma preced. h. 3799.69 

Totale 8- elenco L. 4276.72 

L a B e l a n a 
por i bambini malati all'Ospedale. 

Nota degli oblatori. 
Padova Ifanau Amelia L. 20 - Ferrari Tur-

razza iSiIina giuocatoli a dolci - Tieste Sacer­
doti Lisa L. 10 - Oassis oont.a Giulia L. 10 -
Zurhaleg Rodolfo "ggetti di lana - Maria, Ste­
fano Breda giocatoli e dolci - Meschini Gia­
como L. 10 - Sig. P. h. W - Roldà Laura h. 3 
- Lia e Silvia Monis L. 1 - Clementi Gina L. 3 
- n giovinetto N. IS. L 10 abit. a S. Croco 
- Eriuacora B. Anna-L, 5 - TriesJte, famiglia, 
a. Lorenzo giocatoli, oggetti di vestiario-.'.igg. 
Treves idem - Laura tsariielielio mobiglie per 
bambolo - Trevisan 0. B. L. 1 - Wolmanii A-
dolfo L. 5 - N. N. trutta dolci, - De Ferrari 
Riccardo Roberti frutta vario - Giro famiglia 
dolci - Roinanin Jncur giocatoli vari - Emmu 
Mìstrorigo Zanon dolci e frutta -Cortivo Cri­
stoforo fazzoletti n. 18 - Sfa.whio Giacomo dolci 
- Erigenti Angelo idem - Paveggio Luigi gio­
catoli - Oeccoiii Giuseppe n. 4 fazzoletti di la­
na - Ditta Sfalula confetture - Dal Zio, fra­
telli idem - Taboga Giuseppe idem - Zaccaria 
pasticiere idem - Pozziol Giuseppe mandorlato 
- Dalla Baratta Lorenzo idem - Nicolao Gio­
vanni dolci - N. N, idem - Pabris G. B, homS 
boniera - Pacoanaro Cesare mostarda - Dal 
Zotto Leonardo do'ci in sorte - Sgaravatti fra­
telli ,ideni - Maestri iug. Eugenio vestiàrio -
Oont.a Giulia Cittadella balocchi e dolci - Oaz-
zeri Q C.'piccolo stoviglie - N.N. n. 8 auguri 
- Pasclo scatto! e dolci e frutta - Miozzoffl. B. 

L e 

CAPITOLO XVI. ,, 

V i f o r c h e 

Traduzione «dal francese 

Io andrò dunque prima di lutto dalla si­
gnora dì Savigny : se o' è' un luogo dove mi 
si possa dare notizie di Paolina, è là carta-
menta. _, «,»} »••»'• 

Fu stabilito ohe. Valentino, quafunque fossa 
il riaulti^tp, delle sua ricerche, sarebbe ritor­
nato a Balme entro la sera per renderne 
conto. 

Poi ruffloiale saltò sul suo cavallo, che pio-
tro avea condotto, e il barone parti a piedi 
per Cousaitóe ; malgrado la pioggia e 1' oscu­
rità. 

• ' NoU'allontanarsi essi intesero tutti e due lo 
grida di Maria che cliiamava sempre la sua 
mammina, e i sitighiozri di Natha che »' ab­
bandonava al suo dolore. 

balocchi - Borsatti Pietro instilo - Man?!»! 
Francesco vestiario -Palaniidoso Amabile con­
fettura - Zoppello, ofiolliero dolci - Smtoa Pa­
squale fiochi socchi - N. N. giocatoli - Cosalo 
Antonio n. 4 pezzi vestiario - Tesici Ferdinan­
do paste - Sicoidoti Arono vestiario - Taioo-
co Elisa p,»3te - Man/om Olivotto chincaglie -
N. N. trutta ,eccho tv. N. vestiario bianche­
ria - Pistorelli, fralelii, balocchi - Ada Ales­
sio bambolo a balocchi - Maria Giustiniani 
Giusti L. 20 - Carlotta Duse Moiosini L 5 -
Morpurgo dott. Marco L 10 - .Smirterla Ma­
ria L. 5. 

. ' . 
Sottosf>ri/,ioni p e r si Ims to in o n o r e 

d i Ar i s t i de Gabel l i . 
4- Elenco 

ho offerto per il busto da scolpirsi in onore 
di ARISTIDE GABKLLI procedono assai favo­
revolmente, coma non ora da dubitare 

Angolo MessOdaglia, senatore L. 10; Pietro 
Blaserna, sonatore L. IO; Dott G. B. ZaVa L 10 
Cav Luigi P.istro L, 10; Prof. Beniamino Luz-
zatto L 5; Piof. Giani icapo Agostini I .̂ 2i 
Emanuele Pi,ani L. 2; Emanuela Tenaco L. 2 
Cav. Giuseppe Tomolo L. 3 ; Cav. Giuseppe 
Rossi L. 3; Cav. Mai uno Poratoner L. 3; Prof. 
Marcello Zaglia L. 2; Coni a Fonny di l^oicìa 
Brugnera L 10 ; Conto Ferdinando di Poroia 
L. 30; G. B. Damiani L. 10; Mai obeso O. P. 
Gerardini L 20; Piot nob. Alvise Mimo L. 3 
Prof. Pietro Mozioni L 3, R. flmnasio-Licao 
Marco Polo di Venezia L- 15 ; Conte Angelo 
Papadopoll L. 100. Somma h 253.-» 

Riporto somma preced. L. 1065.30 

Totale 3- elenco L. 1318.30 
NB, - Nel 2' elenco : R. Ginnasio Liceo di 

Traviso L. 4S non 4 corno fu stampato. 
m 

Gouie reuxa S h a r h a r o . 
La conferenza ria tenersi in Padova dal prof. 

Sbarbaro e da noi ieri annunciata avrà luogo 
nolla settinana ventura. 

Oggi 0 domani lo Sbarbaro terrà una còn-
feranza a Bassano, o dopo si reoheràìa;Schio' 
di là pa.s.serà a Vorona dove parlerà'.sul tema 
« Le mie prigioni ». ; 

Da Vorona verrà direttamente a Padova, a 
l'argomonto da lui scelto por la conferenza da 
tenersi nella nostra città è il seguente: « Uni-
« versiti degli studi e la democrazìa». 

Sappiamo che si sta costitliendo un comita­
to por prenderà gli opportuni provvedimenti; 
al quale .siamo certi uoii mancherà il benevo­
lo appoggio di tutti i «iltadmi ed in modo 
speciale quello della scolaresca universitaria 
por dare il benvenuto all'illustre conforanzioro 

Annuncieromo a suo tempo il giorno a l'o­
ra che saranno fissati per la conferenca. 

G i o r n a l e t t o p o r i h a i n b i n i . 
Raccomandiamo il Giornale La Mamma 

che si pubblica a Bologna due vo'to al ineso 
dalla nostra concittadina G. A. Boceari. 

L'abbonamento è fì'-sato in ^'. una lira A al­
l' anno. 

F i e r a e lo inpo. 
La giornata d'oggi ha un aspetto varainon-

te autunnale; la pioggia fitta e 1' umidità ohe 
penetrano nelle ossa sono tutt'allro cho favo-
revo'i per preservarsi dall' « influenza ». 

La giornataccia d'oggi h'i poi anche rovi­
nata la nostra flora; e in Piazza Vittorio Ema­
nuele non si concluse oggi nessun ailaro. 

* * , 
lii.scrìzioiii s to r ie l l e , 
Dall'ullloio municipale abbiamo ricevuto per 

la riproduzione una Gircolaro suìl' argomento 
(ielle inscrizioni storiche, alio quali abbiamo, 
altra volto accennato. 

Per daflcianza di spazio dobbiamo rimandariìfi-
a doma,ni la pubblicazione. 

Seguiremo anzitutto il barone di Champ-Ro-
say a Cousanoe, 

Non gii occorse più d'un quarto d'ora por 
giungervi. . , 

La casa di Kousselot era un' abitazione ab­
bastanza comoda, la di cui facciata si trovava 
sulla strada maggiore mentre clie ' i giardini 
davqrio su quella viuzza stretta, nella quale 
Valentino s 'era una vcilta smarrito. 

Gli accessi da ambe le parti erano solitari 
in quoll' ora di sera. 

Si vedova nullameno qualche lume in parec­
chio finestre dalla casa, a non potava essere 
ora indebita per i suoi abitanti. 

Leopoldo,.itrovando .•iperta là porta princi­
pale, entrò senza esitare nel vestibolo, poi 
sicooma conosceva lo persone di quella :oasa, 
sì diresse vfrso una stanza a pian terreno che 
sapeva essera il gabinetto del giudice di pace. 

Dn uomo seduto dinanzi ad uno scrittoio, 
lavorava alla luco A' una lampada. Al rusnoro 
cho fece il visitatore nell'entrare, alzò il capo; 
era Carlo Rousselot. 

Leopoldo di Champ-Rosaj' e Rou.ssolot Tiglio 
si conoscevano fin dall' infanzia, o quantun­
que fossero stati spess» divisi per corto circu-
stanze, una specie d'intimità non avea mai 
cessato dì regnare fra essi. Vedendo il barone, 
Carlo si alzò: 

— Siete proprio voi Leopoldo,' chiese agli 
&oa sorpresa ; voi qui a quest'or» con questo 

7«5. Re i i f l imento tmxifvhi. 
Programma Musicalo da osaguirsi in Pia?, 

Vitloiio Eman, il giorno 10 Gennaio d.ille 
oro I allo 3 poni. 

1. Marcia . i NUichmaìa - Wagner. 
2. Sinfonìa - Tv.ltl in moMaìiera. - ppilrotti 
3. Mai eia, duetto e duale - Mnehhctl • Vai di 
4. Mazurcka - /nei - Persico. 
5. Pot-pourri - Salvator Rosa - Gomos 
6. Valzer - A cento atmosfere -Oungl'. 

6orriere delFArie 
Lo provo gjnerali dei L o m b a r d i luisoi-

rono lorsora tanto ila parta doll'orcliastia come 
dogli artisti rn modo da (ai prcagirc « quo 
sto tpartito un lieto successo che noi di cuoi e 
auguriamo. 

Le parti sono cosi distribuite 
Aitino - De Adami Pprn.indo — Ptufann 

- Rocoli Donato — ViclUuln - Bellini Amalia 
- Qi'ielda - Oallygarv Marty Rosa —- Pirro 
- Tabellmì Gaotan» -= Priore deltn città rlt 
Milano - Masotti Gaetano — Oronle - Bar-
sani Angelo — flofla - Bellini Amalia ™- Eten 
eremita - Rotoli Donilo. 

Ci aspettiamo di venera stassera un tea­
trone. 

SPETTAGOUOSL GIORNO 

TEATRO GAniBAL»! 
, • _ o — • ' 

T e a t r o Ga r iba ld i = Questa sera alle ore 
1/2 avrà luogo la rappresentazione coll'o-

Pèra ; 
/ LOMBARDI 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sarà con­
certo vocale ed istrumentala, ore 8. 

R e s t a u r a n t S te l l a d ' o r o . — Concorto 
del quintetto Gianni. Tutte le sera. 

daroiio d.ii ptofessoii a dai colleglli dW 't'<ore-
'lanoa P.ittiranno stasala per Tin-sta, ove si 
imlni'clieianno per l'Fgitto, f/imp(>"(itorp !m 
di'Iogiilo dna ,illi ufllciiili per aocompagnaif 
Abbl^ (ilio ad Alessandria d'Egitto. Abli.is, 
(lopn un iiilioH/a p.)rticolaie coli'iinpoi'nloio, 
foco uiu \isita di congodo a Kaliiokv, mhat-
teni.mimisi lungamente 

'ì'AfsGKRl, 7. 'J'itì navi Hif-'loii >9iio an-
coi.iNi nel porto, mi non oweniiero sbarchi, 
t Kiliiti del dintorni di Tango'i sono mtenaio-
nati di sottoniottei ,i 

La sltu,i/ione ò miglior.ila. 

cattivo tempo? Ma io indovino, aggiunse- cen 
tuono d'indifferenza, voi siete di ritorno,dalla 
caccia ed avete avuto la,buona idea di ripo­
sarvi di passaggio in casa nostra... Uk fede 
mia! caro barone, a vedervi in qiiel misero 
equipaggio, non si supporrebbe mai iavoiun 
futuro consigliera di Stato. 

-^ Io non vengo dalla caccia, mìo caro Rous­
selot, risposa Leopoldo .sedendosi spossato; ven­
go... pei un affare gì iva 

Allora soltanto Cai Io Rousselot osservò la 
faccia sconvolta del baione, egli»isspa)lidi p a 
sua volta 

— Cosa e' e Leopoldo ' gli ehiese a voce 
bassa ; si avi i,bbe scoperto . 

•— Nulla, Cai io, st ito sicjttiro L alìm <> che 
qui mi conduce non conceime cho U laia fa 
miglia a mo Io Joside'O soltanto sapaifc so 
la sìgnoia di Champ Rosay sia pei avvoatuia 
qui'* 

-r- La signoia baionossa m casa nostra • 
Non l'abbiamo veduta questa sei ai. 

— Vostio padie se>a/a dubbici si liova in 
casa. e 

— Egli e ritornalo u casa diliatti da molto 
tempo e di assai cattivo maore. Ho volute in­
dirizzargli qualohu parola, ,ma mi ha imposto 
rudamonte il silenzio, e sì ò ritirato nella sua 
camera, pruibomio cho So si ilisturbasso^ 

~ Vi progo niilliunodo, Carlo, dì pro,venirlo 
cho io son qui, poroliè ho bisogno di, parlar­
gli e tosto. 

li giovine Rouwollot manifestò un ìmirieiiBo 
imbarazzo. 

Conmua] 

Nostre informazioni 
In generale, tanto in Francia quante 

da noi, venne accolto favorevolmen>te 
voto col quale la Camera francese 

a risolto definitivamente la questione 
della tariffa doganale, secondo gli ul­
timi ritoohi del Senato. 

In raancaiza di meglio, è preferi­
bile questo scioglimento alla incertezza, 
ohe, troppo prolungata, paralizza li'aii-
damento dogli affari, e tiene ' la so­
speso iiìÈerassi vitali. 

]'j confermato anche da nostse- let­
tere particolari che non fa mai por-
lata innanzi la proposta di ooBOotieiia 
un'amnistia peri fitti del L Maggio. 

Le amni.'stio Don si concedano. pe»r 
dento un processo, dovendo Ife. legwe-
avere il suo corso. 

Benché le notizie corse in qiw.stì 
giorni a Parigi riguardo sgli affari 
del Marocco e aii'attitudin* degl'ln-
glesi dinanzi a Tang -ri sertritM) esa­
gerate, qualche cosa di veso nel fondo 
dev,3 sussistere se i giora&li di Lon­
dra continuano a parlare della »eces-
sita di energici provvedimenti por la 
tutela dei connazionali e della bandiera 
inglesa in quei pya'aggi. 

La Francia 'intanto ne trae pre­
testo per affrel.tare la spedizione al 
Tuat, allo scopo di garantirsi per 
l'avvenire il pcissesso di quella regiouo 
importante pfjr la sua influenza e per 
il suo commercio nell'interno. 

La mortfj del Kedivè d'Egitto mette-
il governo in qualche apprensione. 

lori vi fu uno scambio continuo di 
;dispacoì tra la Consulta e Londra, 
j L'Italia, appoggia risoluttimente ndla 
questione Egiziana l'Inghilterra. 

„ . . ,. ., * * . . . 
JNe'i circoh militari marittimi cre-

desi ohe se qualche potenza mandeià 
UDJi flotta nel Marocco vi si secherà 
anche la squadra italiana. 

l'iiii ali, àad 
la soUocita di-

LONDBA,r 8. -=. Il Times dice cha la morto 
di TewflK influenzerà seriamoQte sulla situa­
zione polìtica dell'Egitto. ImiMiasibilo lasciare 
al nuovo kedìvo di governar® solo senaa cor­
tei a rischio di una reazione. 

11 Daily News opina cho il momento è ve­
li uto par Salisbury di mniitonera le sue pro­
mosse. L'intervento di Abdul Hatnid èimprs-
babile. Salisbury accrescerebbe la sua fama di 
uomo ili stato concludaudu un accordo dsflui-
tivo colla Francia prima dello elezioni gene­
rali. 

MADRID, 7. • " li Consiglio dai ministri, pre­
sieduta dalla reggorile (Ieoi.so di inviare una 
nave da guerra a Tangorì, quantunque i di-
sorrtini abbiano carattoro iiuligetio. 

L'incrociatoro di prima classo Alfonso XII 
ricovetto ordino di partire. 

VIENNA, 8. — Abbas pascià e il fratello 
Mehorant rioavettero le condoglianzeilolla Corto 
0 dulia diplomnEia. Nul pomoriggio si cougo-

:i3ìa,a?1:S.<50l»x»i —.«».— 
Il Mon te l lo 

ROMA, 9, 010 8 a. 
l.i'« Opinione • dire che i progciti pie-

«snitdti iljll'onor Cniniirn, mun-^tio di RI i -
/Ila e guist / la come il.il inmislio d'aguco!-
liica intorno all'alieiia^iiunc dil ìiiy^ea do! 
Monlejlo mi intorno alla ('oloiii//a„mne 
della Saide^na non saranno 
il governo no domanderi 
scuasionc. 

l . e Scuo le 
nOMA, 9, ore-10 'a. 

ì Ministeri dell' istruzione e ilflH'aRri-
coitiu'a hanno di comune accordo inlra-
preso io studio per la riforma, dalie 
scuole. 

Al Ministero d'agricoltura avrebbero co­
deste scuole un caraltera puramente inUu-
slnalo con o&c-ine pratiche di applica­
zione. 

TuiMe quelle,, ohw hanno carattepc di coì-
tiir,a generalo o preparatoria all'Insegna­
mento- industrisJe, compreso le scuole éi, 
disegno, passerebboro a! Ministero doli ' i-
slri]«iiona o veirabbero soppros.^ai - quando 
gli alunni potesBero lPt>vttr posto rwlle scuoio 
1,'iii esistenti. 

Arcìì)f«tloì)in 
fja « Gazzetta* UtBalalii » puhhbca un do 

creSo che istitaisce a Roma alciine borse 
per po.sti tiienniali et perfczionanibnto-ijne-
gli studi d'aiiohoologia. 

ILO' s l a n i o n ì 
É lolalisssma la Circolare dill 'onor. Nu 

colefa ui prefettiii por Qssara le ragionti 
\}KV cui soltBiìlu. te riunioni j^ssono smo^ 
gliorsi. 

La Circolare b ispira'ia :i crilori hberti,-
tissimi. 

JUaBìo Coii'.'.i !• 
itOy,;, '., . ; •'; , 

Vi .'mnsinnio càc Ut rj"'^''"-'"!"-Jrt.'.." '..Z"'<a 
luriiTe dal Dn/J» C-onsum'j ed altre questio­
ni pernianti Ina il Governo e la citlii. d i 
PADOYA\ fuMnP) risolto in senso favore­
vole a qjiflst'Eilt'.ma. 

•Convensiioui 
Domaaica. fi Governo ed il Sinnìaco di 

Itoiiia firm®,ranno ie convuniioni per lo 
soiogiiment'o dello questioni tra il Governo 
ed ili Mnn.'.cipio per 1» esplicazioni della 
leggji iS'fll. 

Sc iopeno Anito 
ii0 «ofopero dei vetlui'iiii ò ces.sato. Oggi 

rigi'fi'sei'O il servizio. 
P e r Vi t lMto Emanufite-

ROMA, 9, ore U.-iO a. 
Questa mattnai it Re, la IVeg.inn, c i i! 

Buca degli Abrurai reo.ironsi al l'aulheon 
dove furono riccvuli dui gcncriilc Seratini, 
prt-side'iito dei veleraiii e da mons. Anzino. 

I Jto ali ascoltarono la ineE,sa ohe mons. 
Auiuiuio ufficiò nella GappeUa del Pantheon, 

il 'i\e uscendo vide tra i veterani schie­
rati una divisa di maggiore dei Borsaglie-
01. Flra il presidente dei veSwani di Pia-
«crt'za sig. Angiiissola, bel soldato e coi 
petto coperto di numerose- medaglie. Il Re 
gl'i strinse affettuosamente la mano. 

Due veterani presentarono ai Reali due 
suppliche. 

N u o v o O r a r i o tejfj-oviai'lo 
Si inodificlieri seconda i desideri di Ve­

nezia Forano della navigazione fra Vene­
zia, Alessandria e l'Egitlo. 

F. BELTIIAMB Dirottoiia 
F. SACOHRTTO Prop»-i«tario 
Leone Angeli, ger. respoasabile 

Sono cosi rilei.'Jiitì i ineriti deli'«Emulsion» 
Scott » che certamoiito non vi sarà altra me­
dicina che ottenaa'iptQS'Ossara ugualmeuta dei 
Medici ili lutto il ììvtivìi). 

(Guardarsi dalle l'alsiftoazionì o sosiiitazioni). 
Avendo avuto oeoasione di adopRtarB I'A E-

mulsìono Scott » -nu gran numero di volte, 
posso assicurarvi di averne constnita 1' olHca-
cia nella oui-a dai bambini deboli, gracili e 
scrofolosi, merito questo ch« ta, unito facilità 
dell'amminìbtriizione. 

Credo quindi elio 1' .< KiniiLstono Scott » dobb-
far parto del corredo tarappiitico delle malata 
He deiriul'anzia avoudono lutti i (liritti, 

Modena, 'ì'i Ganiiaio 1888. 
(10) Dott, FRANOKSOO ei'MlilttAU 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO dlANNI ORE 
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I ( s c i i i ì » ! ' . ii^rj. 

• il 

Orari Ferroviari 
Heki Adrialica Società Veneta 

P a d o v i i - V o s i e a i a 

d i re t to 
» 

misto 
uniti-

d i re t to 
aocel . 
misto 
d i re t to 
omn . 
acoel. 

3,47 a. 
4,28 » 
f),25 » 
•7.59 » 
9 ,44» 
1,11 p , 
1,21 » 
3 ,35» 
5,49 » 
8, 1 » 

10,20 9 

4.35 a. 
5 ,15» 
8, a» 
9,16 !> 

n , ~ 9 
1,50 ip. 
2,30 » 
5,10 » 
6.36 t 
9 ,15» 

11,20» 

V c n e z l n - P a i l o T a 

Omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

di rot to 9,— » 
laooel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
dìpatto 2,28 p, 
"» 4,»-" » 

iinisto 4,15 » 
» 6,15 » 

d i r e t t o l 0 , 3 5 » 
accel . 11,15 » 

5,28 a. 
"7,29 » 
9 ,44» 

11, G» 
1 , 1 8 p . 
3 , 4 » 
4,37 P 
5,43 » 
7 ,41» 

11,,21 n 
12,17» 

I»ii<l(>v!i-V(!r«niii-M.ìl«iKi 

omn. 7,39 a. 
d i r . 9 ,48» 
Olii II. 1,33 p . 
dirot 4,41 » 
mis 7,.^i2 » 

10,20 a. 
11,1« » 
4,20 p . 
6, 9 » 

10,60 » 
aco. 12,12 a ( 1,44 a 

J.,20 p. 
%.i5 » 

U . . 5 » 
9.30 » 
f.'Sor. 
C.3aa 

l';i(i<>v!i-lJo!if!|KSi 

omti . 5,38 a. 
iiiSKio 7,55 » 
accol . 11,14» 
d i re t to 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

d i r e t t o 11.25 » 

10,20 a. 
!),B0 e. liox. 
2,55 p. 
.5,.55» 

11,20» 
10,10 f. Rm. 

1,50» 

M e s t f e - O i l i n e 

d i re t to 8,35 •<.. 
omn. 5,43 » 
misto 7 ,59» 
omn 1 1 , 8 » 
dirot to 2,25 p . 
m'f'M 5,12 <> 

> (. H'I » 
(mii. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8ió0 I'. TdOiv. 
3,14 p . 
4 ,4«» 
6. 5 r. Tsisy 

11,30» 
2,25 a 

d i r , .J1.28P 
|omn. da Ver, 
Imis. 
acc . 6. a 
dir , 12.50 p 
omn . 9.45 a 

. t l i l i i i i o -Vf j i ' on i i - l ' a r t f iv i i 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 0 » 

3,44 a, 
7 ,48» 

10,50 » 
1,13 p 
6 ,46» 
7,50 » 

J S o K i J J ' i » - * ' " ' ' " ^ ' ' 

d i re t to 3,10 a. 
omn . 5,"=' » 

d a R o v . 5 ,15» 
;inisto 9,™ » 
d i re t to 10,35 i> 
-acoel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3 , fi p . 
1, 7 » 

10,12» 

U i l i i i e - A I c s l r e 

mis to 1,60 a. 
omn . 4,40 » 

ldafrrev.10,50 » 
d i r e t t o l i , 1 5 » 
omn. l , 1 0 p . 
o rna . 5,40 » 

d a T r o v . 6 , 3 5 » 
d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8 ,36» 

d i , 4 4 » 
l , S 0 p . 
:5,46 » 

IO, ;5 » 
7,33» 

10,33 » 

Sioii-,<'iic( '-l-<'(JI)iii!« 

ormi. 7,=--.a.i 8 ,10a,f .Leg. 
(limi. 7,25 p.j 8,40p. 
omn. 3,50 »l 5 ,25» 

!l(.<:il.ii»!j<'-M"'"^«''CO 

iinisto 7,20 a.| 
o m n . 10,10 » 
omn . 8,10 p . 

8,36 .a. 
11,40 . 
'9.20 p . 

l i c ì l u i i o - M o i i r i - l i i ' M i i i i » 

4.:-,n " omn 
misto 1.20 p . 
omn. 6.15 p. 

fl.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p . 

SÌ««t<)SjlOllUll!l-i JcUiBUO 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto 6,40 a. 1 9,10 a. 
10, 6 » 12,36 p . 
1,30 p . 4,== » 
5,30 

misto 

V e n e z i a - P a d o v a 

~~9,' " 6,32 a. 
9,20» 
2.44 p . 
4,44» 

2 a. 
11,58 » 

5,18 p . 
7,14» 

l » a d o v a - I J i i s s i i i i o 

omn . 4,52 a. 
mis to 8, B » 

» 2,27 p . 
omn . 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p . 

I J a s s a i i o - P a d o v a 

5,29 a. 
8 ,37» 
3 , 2 p , 
7,13 » 

7,19 a. 
10,30 » 

4,55 p . 
9, 5 » 

P a d o v a - l t i ì i i i i o l ! 

misto 9,10 a. 10,48a. 
» 1,30 p . 3 , 8 p . 
» 5 ,30» 7, 8 » 

B a f l n o l i - P i t d o v a 

m i s t o ^ ^ 7 , = a.l 8,38 a. 
» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p . | 5 ,10» 

Tl'PVÌSO-VIC<Ml/.il 

omn. 5 , = a. I '7 ,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2 , — p . 4,45 p . 
omn . 6,22 » I 8,38 » 

Vic.i i i iziv- 'r i 'cviHO 

oiiin. 5,]'^ a. 
uiialo 8,lh » 

» 2,40 p . 
omn . 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 

4,57 p . 
9,15 » 

V i t t o r i o - G o i i C H l ì a n o 

omn . 6,22 à. 
misto 8,45 » 
omn. 12,'==m. 
mis to 2,45 p . 
» 7 ,25» 

6,48 a. 
9,13» 

112,26 p . 
3,13» 
7,53 » 

i;l<Hi(;(iliiu«o-Vìtlovi(> 

B, ÒS8ERVATOKIO ASTRONOMICO 
I DI PiiDOVA 
I 10 Gennàio 1891 
I A m e z z o d ì v e r o ài P S d o w a 
I Tempo medio di PadoTu ore 12 m. 7 s. 37 
I Tempo medio di Roma o re 12 m. 10 s . 4 

0 . s s e r v a z i o n l m e t e o r o l o g i c h e 
I seguite a l l ' a l tojza di m e t r i 17 dal suolo, o di 

met r i 30.7 dal livello medio »del marò 

S Gennaio 

Barometro a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro oentigr. 
iTensione del v a p . aoq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del v e n t o . 
Volooitàchil . o ra r , del 

vento 
Sta to del ciolo . . 

1 
piov, 
fìtta 

Dalle 9 aiit . del 8 alle 9 an t . 
T e m p e r a t u r a massima = +• 

Oro 
9 an t . 

753.9 
- l - . l 

4.7 
94 
K 

Oro 
3 poni. 

i ' Ì E L E G K A J S M I D E L L E B O K S E " 

minima ^^ 4-
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o ' 

da'lB 9 an t ; alle 9 poift. dol 8 = mill, 0.4 
dalle 9 pora, del 8 al le 9 an t . del 9 mill. 2.8 

Minimo delia mat t ina del 9 4- 3-,4 

—=™0"«« — 
/ a io va. 8 ffìmiaiù 

Hciutii; 1 liali:in.i . 3 -
A7.ÌUIU i'Vn'. MiHiitriM'iM! t A»! -^ 

1 

Mevidionnli 
(!i-''iiiii»Mo!iiri;)rr 

^ lì.l7.-~ 

OM.IÌ(i ' i-«lii'> Pontiiiirt 1 

» Itonca KaasOHafe 4. Uin 478.7.1 
Ul. i.l. t i: iH5.™ 

k%m\ Società Veneta ili Cc-irii/ i ^ « -

» Uiìiiu.» Venda LM:. -

» Acciaierie di Terni 

> ICiffi'iPi'ia - 9Ì)9 — 

> 1 otoiiilìcio Ciiiiloilt 3tf). -
t » \Gn6zi:ìn'' 5 247.— 
t Crinl-ilo V«iitlo • : o i ~ -

» Socìiili^ Veiieia lagaiiiirc » (Si — 
s Guiiiovlf! ci'iitr.ili 5 4f>.— 
Obbligazioni Oiiiiìovie f;:ir;intii« 

dalla Prov. iii l'mlovii 
CAMIM 

s iOO. -

loddi'ii L. 9!;.85 j Aiisii-iy I,. aif!.— 
tie.ri;;iimii > 127.20 i Svi7,7(r;i » Ì02,'M 
Franciji » 102. fio 1 

V i e n n a 7 
Moì ilidrc 202.87 1 U'Mb SJ Hmi Ml^ 
i,'inili,inin Ut.iJO 1 s SI' 1 t,onc!n\ 1 Ì 8 . -
Austriiic! fi •i:i8.2) 1 Si.iK'.iii \ir.si.iu> 9 g l ) 5 
lìiHica NuKioiii' Ih 1020 . - 1 Z.'uiàiii ìiv.yt r 
^ji|iokTni ti 'a .!•'* 9.;:6 1 

EMULSIONE SCOTT 

l ' a d o v a - P i o v o 

misto 7,10 a. I 8,15 a. 
» 12,10p. l ,15p. 
» ' 4,40 » I 5,45 » 

misto 

P i o v e - P a d o v a 

8^30''a.'r9,3o a, 
l , 30p . 2,35p, 
0,— » I 7, 5 » 

a m n . 6.50 a. 8.65 p. 
.fflsnn. 1,.6 p . 4 . - a. 
•aimi. 8,18 p. 10.22 p . 

l ' a d o v s i - M o n t e b o l U i n a 

omn. 4,52 a. 6,30 a. 
mis to 1 1 , " " " 12,50 p . 

» 6, S p . 7,54 » 

M o i i t e l ) e U u n a ^ P a , d o v i i 

l n i s r u ~ ' Ì 4 d l i . r 8 , 4 7 a . 
» 4, 4 p . ! 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6 » 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO D! MERLUZZO 
CON GIICERIK& 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù e S I c a c e 
d e l l ' o l i o d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i ì j i c o n v e n i e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

11 Ministero dell'Intorno con sua 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parerò di massims del Consìglio 
Superiore di Sanità, permette, la 
v.ondita dell'JE!»«&to«e Scott. 

Olili lellMBtilc 1. Kisalaa BIQHIIUBI 3Mtt 
crcpints dal SklBlii BieU A BIWBI, 

31 VENDE m TUTTE LE FARMACIE. 

im 

S E L V A T I C O 

G u i d a d e l l a C i t l à d i P a d o v a 

L i r e O. 
Vendibile presso I" <ipogi-afia tìacenetto 

f lOE m.,, 
Lììizzo dì MOZZE 

Per imbellirB la Oarnaélone. 

ìtmmim ÌNIEZÌONE & UIM\ 
' C O S T A Ì O T .autoBiaati alla vend i t a da l Mi.i islro 

de l l ' In te rno <Ramo Sanitario) 
-vio'i ^ ' ' " q u t ó t ì .medicinali si guar i scono , r ad ìca l -

n i t u l e ili 1-is . j i f io ulceri irt g e n e r o ,e Ji ;_gonciee r ecen t i e croniche 
di nen i e e donna, ancifec le più osstinate, ed in 20 0 S c h i o m i te areuel le , 
brucici i, flussi bianchi '•• iWndtatnfiii t .c gli s t r ing iment i uret ra l i di qual ­
s iasi da t a e ciò ora non" è Tinvcritere che lo dice, m a bensì legali Cer­
tificati degli esimii mec ' ic i -chi rurgi M. Cagaoli di Genovai G. Pizkettl 
di Pa i m a ; E. Di Toreiniaso di Napoli e di m o l t e oltre celebjrità med iche 
c h e si omettono ci tate .per brevi tà di spazio, n o n c h é o l t r e mi l le let tere 
dì r ingraz iamento di ama lo l i guar i t i , le t tere .e certificati visibili o r ig i ­
n a l m e n t e me tà a Par ig i Boulevard Dideiot, 38 e m e t à in Napoli, Via 
Mergel ina 6, tutti i giorni , da l l e 9 alle 11 a n t ; od in p a r t e feclelmente 
t rascr i t te nella dctlagV.atÌBsima is truzione eh ' , è a n n e s s a a detfi m e d i ­
cinali . Chi usa l 'Iniezione, c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai Confetti, ottiene la | 

j>uarigicne con scrprendente b rev i t à di t empo. 
A coloro che ncn r a g g i u n g e s s e r o a ^comprendere la v e r a i m p o r 

t a n z a di tali a t testat i , . m a , d i e p u r b r a m a n o guar i r s i u n a volta per sem-l 
p re , è da ta .facoltà di p a g a r e la c u r a dopo verificata la guar ig ione , me- ' 
d ian te t ra t ta t ive da ccj ivenirsi diret ta m e n t e ccl l ' inventcre Cos tanz i . 

P r e z z o dell 'Iniezione L . 3,oo; con sir inga igienica ed economica L,3,5o, 
P r e z z o dei confetti per chi ncn a m a l'uso dell 'Iniezione, scatola d a Sol 
L . 3,80. Si vendono in tu t t e le buone farmacie de l l 'un iverso . A Padova 

P e n t o S. Giovanai e p resso la ^i^tirniacia Camuflo Via S. Clemente , che ' 
ne fjpedisce anche in previaci.? nci c u n t e aumen to di cent . 75 - E s i g e r e 
sul l 'e t ichet ta di ogni sos t a l a e boccetta la .firma autografa in nero d e l ­
l ' inventore. , , 

Tir»tflilimUMll'll-l',W 

il G I O Y A N N I P R J 
S O N E T T I 

P a d o v a — in-16 — 1892 

Lire 3 

Oui5e far rlspleiHere Ìl viso d i a(rasciualite hsh 
i e n a , e per daie alle mani, alle î jjivllf, ed alle 
braccia splemloie ablagliattte, usate il Fior d i 
Mazzo Ui Nozze, che imyaite e comunica la dek-
«iosia f[:jE;ranza e delicate tinte del giglio e della 
»osy èj un liquido igienico e iattoso E s.en?il 
rtvaW al mondo per preseivaie *- ndooi ta la 
bellezza della gìovenfù. •' 

Bende datultì i Farmacisti InKlosi i: principaliPl'a 
iri e Fai niccIiRTi. Jmljbrica m I .ondm • i t t « i l a 
liitiiDttjn Row, W-*' • •. e » Patini 't Nuova Vorii^ 

A G R i C O l . T O . l i 
li nuovo c o n c i m e ant iset t ico, de t to C a r b o n i l e n i n a , p r i t i l e o i u l o d a l 

R e y i o G o v e r n o , libera le vos t re c a m p a g n e d a ogni insetto 0 p-arnssita 
che vi d a n n e g g i a i raccol t i . Ques to pjodotto, der ivato da estrat t i di c a ­
t rame, a base di cenere di puro legno, è riconcsciulo uno dei migliori 
concimanti e j ani iset t ico potent iss imo che si ada t ta a tu t t e le coltivazioni. 
R imed io r i tenuto infallibile c o m e prcvenUvo c o n t r o ì ' i i i v a s i o u e d e l l a 
fllossora, perciò si r a c c o m a n d a agli agricoltori intel l igenti comn c u r a ­
tivo por ciualunque malat t ia parass i ta r ia . Si v e n d e un icamen te in T O R I N O 
da l l a Ditta V a l i d e ! t i e P a l e t t i via Alflerf 9, a L . I G al qu in t a l e ; i» m a r c a 
L . 1 0 . — Si c o m p e r a c e n e r e di p u r o legno, - Si cercano d u n q u e r a p -
p'^esentanti e piazzisti . 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà esiatere una tintura percapeUi e barba Baìgliora 
di quella dei Fratelli ZGMPT, cbe è ài un azione iatantanea, 
non brucia i capelli ,uè uiacchia la pollo, .ha il pregio dì colo­
rire in gradazipni diverse, ha ottenuto un ìmuienso suceeaao 
nel mondb, talché le richieste eupcrauo ogni aspettativa. Sola 
od unica, vendita della vara tiutnra, presso il proprio uegozio 
dei Frutelli ZI MPT psofumieri chimÌQÌ, Gallerìa Priacipe di 
.Napoli, N, 5 =: Kapok, 

PREZZO IN PROVINCIA L, 6. 

STABILIMENTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
WEL TlIKKI'INffi 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Medàglia alle Esposizioni di Milano, Francoforte siw, Trieste, Nizza, 

Tjriiio, Brescia e. Accademia Naz. di Parigi 
F o n t e m i n e r a l e f e r r u g i n o s a e g a s o a a d i fama s e c o l a r e , la più g r a ­

d i t a de l l e A c q u e d a t avo la . G u a r i g i o n e s i c u r a de i dolor i di s t o m a c o 
m a l a t t i e di fega to , difficili d i g e s t i o n i , i pocondr i e , p a l p i t a z i o n i di c u o r e , 
affezioni n e r v o s e , e m o r r a g i e , c loros i , febbr i p e r i o d i c h e e c c . 

P e r la c u r a a domici l io r i v o l g e r s i al 8»5i-ett«ii-c Uc l t n K''««n<' d 
H r c s e i a C M « » G I l I l ' r T l , d a i s i g n o r i F a r m a c i s t i e depos i t i a n n u n c i a n l i 

A?¥ISO ALLE SIGNORE 
DELPEAORIO FRATELLI ZBMPT 

Gon qaeato preparato si tolgono ì peli o la Itìnoggin 
R0nm danneggialo la pelle. E iueffensivo e dì Bicuiiaetmo Fé 
fetto. ^ l a ed unica vendita preeso il proprio nQgo'/n^ d o lra> 
tallì ZJEMPT, G»llana Prmuipe di Napoli, N. 4, Niipolì. = 

Si Y îoda in PADOVA prosBO Bedon A. ItJBO, Via S Lor 
tenzo, Margola fUovanni, GanJnffo Giovanni e presso tutti prìooì 
pali Parrafichieri o Farmacisti di^tutte lo -eìttà d ' i ta ì ia .^ j . 

AQUA SOLFOROSA 
i'on'e Nueva MONTE omONE 

A r a u o VS° d ' B i s e i r a f z i a 
Q ' je ' l i i ' :qua è la jeiSù r i e e s d i «San IiIringiciKB naiSavatia dì 

tii'eij h " - , -le scl iorcsc del Veneto ed k fra le p r i m e d ' I ta l ia . 
*^' ,uiiera!a dai più deboli s tomachi contenendo molto Olaa-BSRB «SS 

Es ige re scpra il turaceiclc l'eticin.-tts 

Mvmle (/rione AcQ.Soì/. r'once Nifova 

ìiKV 1'0L-;Ìt'O genùra le pei t'ItAliis p r e s s o : £ ' ì s i a i e r l - f f l a t i i e ' a , Padova] 

COOPERATIVA IWCEs^DI 
SOOiBTi ASOKIMA ITALIANA A 0APITAI.1S ILUMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione al 1. Gennaio 1891. 

C i i p U i i l c s o c i a l e v e r s a t o por t r e d e c i m i . 
F o n d o d i r i s e r v a 
P i ' O n i i i n p o i ' l u ( u ( j I i o 

L . ~tSfiUit0.i.W 

i 
Nel prillo Estjmiiio ItìHU-yU si ò rosliluiio 

D I E C B I ^ E B G m • O D E I PHBmi 

agli Assicunili anche non AKIOMÌSU 

SI UbiMinioiii) iiitcho iiuuii'iitl il poli/./f in vniAn von i-llro S( ci 
Vflldo gi'iitiilto di t'Oi)mil(-ii/ii per gli Ati-iÌ4'm-n1Ì 

D i r e z i o n e : Mi lano, Via Giui in i , N . 6 

P A D O V A - I n o , A r c h . M A S S I M I L I A N O O N G A R O 
Vi!i M;i;î ìoi'r, I',tl,w/i) Iti'l /i^ino 

Esigere sempre 
ili basso d'ogni 
boiHKliaVetichet-
Itt quadrata coli' 
apposita firma 
d e l D i r o t t o r o 
Generalo. 

^ / £ ^ ^ « ^ I 
Vendesi presso i principati Draghieì'i, Confetiieri e 

Liquoristi dol Regno- _ 

B É N É D I C T I N E j 

PiidovB, 189.2 Prcm. Tip. Sacobetto 

njBiJsrTi JBJJA.NCJEXJ 
i s i a n s d e l l a B o o o a . 

ACQUA^BOTOT 
Conserva I Denti, Assoda 1» Gengive, Rlnfmsca la ima. 

esioAsi seMPne la ve?a AoguAiiBoror.] 
DKrosiTO GENEtULs: 17, R u o <>li P a h c , P a r i g i . | 

AHTtCLMKXrg: 9 » , r.B« BctaUìaviiur4. 
V K N D I T * IN T U T T E (.fi PM^I^UMKRIJK. 

SiiimiiilditiubimU(lViM»StnMùlltU»,ttmt»tat,iiipirienaiMjhi^fiatfrtfiim^ 

LE ¥ E I I £ 

PILLOLE 

PiJilSATlVE 

01 L OOOPFJ 

PREPARATE M 

II.RQEERTS&GO. 

MITI MA ESTIOAOL 

SON CONTENGONO MINERAII. 

BIMBDIO SICUBO E SENZA BBMtE. 

ADGPBEATB OON TAllTAOGIO. 

FEB PIO DI 4 0 ANNI, 

BADAEE ALLE IMITAZIONI, 

OGNI SCATOLA POSTA LA EIKMA 

K Roberta §• Co. 

?rs-a.e, t i r o 1 e 2 la scatola. 

H : . IROKIEJRTS &. C o . , 
rARMACIA D E L L A LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Vìa Tornabuoni, FIRENZE; 
e 36'37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 

k 

http://AGRiCOl.TO.li

